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Nella serata di ieri a Bagdad 

Il vertice arabo sì è concluso 
Accentuata condanna di Sadat 

Previste anche sanzioni economiche dopo che l'Egitto avrà firmato il trattato con Israe
le • La sede della Lega araba forse a Tunisi . Riaffermati i diritti dei palestinesi 

DALL'INVIATO 
BAGDAD — Con la prospetti
va di sanzioni economiche 
e politiche all'Egitto, con la 
condanna degli accordi di 
Camp David e la riafferma
zione del diritti dei palesti
nesi si ò conclusa ieri la 
conferenza al vertice dei 21 
Paesi della Lega araba, ini
ziata giovedì scorso a Bag
dad. 

La svolta nel lavori del ver
tice si era avuta sabato se
ra, dopo lo « schiaffo » di 
Sadat ai quattro emissari in
viati al Cairo per tentare di 
convincere il « rais » egiziano 
a « rientrare nel ranghi del
la solidarietà araba » rinun
ciando a una pace separata 
con Israele. Il rifiuto di Sa
dat di ricevere la delegazio
ne, che recava un messaggio 
del Presidente irakeno Al 
Bakr a nome « dei re, dei 
presidenti e degli emiri del 
mondo arabo », ha avuto l'ef
fetto di far cadere le ultime 
resistenze a una conclusione 
positiva del vertice. 

La richiesta di sanzioni 
contro l'Egitto era stata a-
vanzata nei giorni scorsi dal-
POLP e dai Paesi arabi del 
« fronte della fermezza » (Si
rla, Libia, Algeria, Yemen del 
Sud), ma era stata osteggia
ta fino all'ultimo momento 
dai Paesi arabi moderati, che 
miravano a mantenere aper
to un dialogo con il Cairo. 
Sulla stessa decisione di in
viare al Cairo una delegazio
ne per un estremo tentativo 
di conciliazione (la proposta 
veniva dall'Arabia Saudita) 
alcune delegazioni, tra cui 
quella algerina e quella pa
lestinese, avevano sollevato 
riserve. 

Anche dopo il ritorno dei 
quattro emissari dal Cairo 
(secondo alcune fonti essi a-
vevano il mandato di offri
re al Cairo 50 miliardi di 
dollari In dieci anni in cam
bio della sua rinuncia alla 
firma del trattato di pace con 
Israele), è proseguito ieri 
nelle commissioni del verti
ce il confronto tra i Paesi 
arabi a radicali » e quelli 
M moderati ». Da parte. della 
Arabia Saudita e degli Emi
rati, a quanto si è appreso, 
è stato proposto di rinviare 
ai momento della firma del 
tt trattato di pace israelo egi
ziano » l'entrata In vigore del
le misure concrete di boicot

taggio contro l'Egitto. Que
ste prevederebbero la cessa
zione degli importanti aiuti 
economici da parte dei Pae
si petroliferi della penisola 
araba e lo spostamento della 
sede della Lega araba dal 
Cairo ad altra capitale, pro
babilmente Tunisi o il Kuwait. 
Per l'applicazione del boicot
taggio, che riguarderebbe in 
particolare le società egizia
ne che commerceranno con 
Israele, sarebbe costituita 
una apposita commissione, 
presieduta dall'Irak. 

Lungamente discusso è sta
to nelle commissioni del ver
tice il piano finanziarlo per 
rafforzare l « Paesi del con
fronto » e particolarmente Si
ria, Giordania e OLP. A quan
to si è appreso, del fondo 
arabo comune che vorrà co
stituito due miliardi di dol
lari annui andrebbero alla Si
ria, 700 milioni di dollari al
la Giordania e 300 milioni di 
dollari all'OLP. Un fondo a 

parte verrebbe costituito per 
aiutare la ricostruzione del Li
bano ed altri aluti verrebbe
ro stanziati per appoggiare i 
movimenti eritrei. 

Il riavvicinamento tra la Si
ria e l'Irak, dopo quindici an
ni di permanente tensione tra 
le due frazioni rivali del par
tito Baas, ha avuto un ruo
lo Importante nel delineare 
nuovi poteri all'Interno del 
mondo arabo e nel raggiungi
mento di un accordo su una 
piattaforma minima comuno. 
Al rlavvlclnamento tra Bag
dad e Damasco, si è accom
pagnato qui, come abb»;mo 
già riferito, un significativo 
incontro tra la Giordania e 
l'OLP. Era sulla Giordania, 
infatti, che si erano puntate 
nelle ultime settimane le pres
sioni degli Stati Uniti per con
vincere re Hussein a segu>e 
la strada di Sadat nel qua
dro degli accordi di Camp 
David. Anche tra OLP e Irak 
i rapporti sono sulla via del

la normalizzazione, dopo la 
sanguinosa serio di attentati 
dei mesi scorsi inseriti nell'a
zione condotta contro l'OLP 
di Arafat dal gruppo di Abu 
Nldal, che aveva la sua base 
In Irak. « Intendiamo dimenti
care Il passato — ha detto 
ieri Arafat dopo un incontro 
con il numero due irakeno, 
Saddam Hussein — e inten
diamo lavorare Insieme in 
uno spirito di collaborazio
ne». 

La seduta finale del vertice 
dei ventuno capi di Stato e di 
governo arabi si è conclusa 
alle 19,30 (ora Italiana). Tra 
le decisioni importanti è la 
conferma delle risoluzioni del 
vertici arabi di Algeri e di 
Rabat, che riconoscono alla 
OLP l'unica rappresentanza 
del popolo palestinese e il 
suo diritto a costituirò uno 
Stato indipendente. 

Giorgio Migliardi 

Nelle elezioni « di mezzo termine » 

Cominciato a Bangkok il viaggio di Teng nel sud-est asiatico 

Offensiva diplomatica della Cina 
Il vicepresidente del PCC Wang Tung-hsing in visita a Phnom Penh 
Giunge oggi a Londra Wang Chen capo dell'industria degli armamenti 

Concordato un 
aumento del 

greggio del 10% 
KUWAIT — I produttori a-
rabi avrebbero concordato di 
chiedere un aumento del 10 
per cento sui prezzi del pe
trolio alla prossima riunione 
bimestrale dell'OPEC. 

E* quanto riferisce il quo
tidiano del Kuwait Al Seyas-
sa. La decisione sarebbe stata 
adottata dai capi arabi parte
cipanti al vertice arabo di 
Bagdad. 

•PECHINO — La diplomazia 
cinese sta sviluppando in que
sti giorni una intensa attività. 
Mentre il vicepremier Teng 
Hsiao-ping ha cominciato, 
giungendo a Bangkok, un pro
gramma di visite che lo por
terà, dopo la Thailandia, an
che in Malaysia e Singapore, 
il vicepresidente del PCC, 
Wang Tung-hsing è arrivato 
a Phnom Penh, e un altro 
vice primo ministro, Wang 
Chen, è atteso a Londra in 
giornata. 

Gli osservatori indicano nel 
viaggio di Teng una Importan
te ripresa della « offensiva di
plomatica » cinese nel Sud-Est 
asiatico « in evidente contrap
peso — dice l'ANSA — a 
quella condottavi di recente 
dall'Unione Sovietica e dal 
Vietnam». Wang Chen è an

che capo dell'industria degli 
armamenti. 

Dal canto suo Wang Tung-
hsing è arrivato in Cambogia 
alla testa di una Importante 
delegazione di partito e di go
verno comprendente Yu Chiu-
11, vicepremier e membro del
l'Ufficio politico del PCC, e 
IIu Yao-pang, capo del Di
partimento organizzativo del 
PCC La visita avviene men
tre si registra una dramma
tica recrudescenza di inciden
ti alla frontiera del Vietnam 
con entrambi i Paesi vicini. 

Quanto alla Imminente visi
ta di Wang Chen in Gran Bre
tagna, dovrebbe avere come 
scopo principale una ulteriore 
presa di contatto con le te
cnologie inglesi specie nel 
campo dell'aeronautica mili
tare. 
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LE TARIFFE TELEFONICHE 
Dal provvedimento sulle tar i f fe telefoniche del 1964 ad oggi, il l ivello dei prezzi al con
sumo è più che tr ip l icato, mentre quello delle tar i f fe telefoniche è meno che raddop
piato, come risulta dalla tabella sotto r iportata. 

Non è quindi vero che gli « aumenti » telefonici siano stati « gonfiat i »; ed anzi non 
si può neppure chiamarl i « adeguamenti », se si considera che i costi reali del ser
vizio crescono, perché lo svi luppo si è andato estendendo dalle metropol i alle « aree 
verdi », ove ci sono linee lunghe e disperse, e central i piccole e più costose. 

E' chiaro perciò che in termin i reali si va pagando di meno per qualcosa che costa 
sempre di p iù . 

In queste condizioni, ogni sforzo per migl iorare il servizio rischia di venire vanif icato. 

Numeri indice dei prezzi al consumo e delle tariffe telefoniche 
(base 1964 = 100) 

Anno 

1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 

Prezzi al consumo (1) 
(media anno) 

100 
104,4 
106,4 
108,6 
110,0 
113,0 
118,8 
124,7 
131,7 
145,4 
173,7 
203,5 
237,1 
279,9 
316,0(*) 

Tariffe telefoniche 
(situazione al 30 giugno) 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
116 
116 
164 
164 
199 
199 

( 1 ) Indici ISTAT relativi ai prezzi al consu
mo per le famiglie degli operai ed im
piegati. 

(*) Valore calcolato secondo la previsione di 
incremento del più 13 per cento rispetto 
al 1977 citata nel piano Pandolfi. 

Società Italiana per r Esercì zioTelefonico 

Domani gli americani 
votano per la Camera 
e un terzo del Senato 

Saranno eletti oltre la metà dei governatori e delle assemblee degli Stati 

SERVIZIO 
WASHINGTON - Domani gli 
americani andranno alle ur
ne per eleggere congressisti 
e governatori di alcuni Stati. 
Sono le elezioni di mezzo ter
mine, nelle quali sono in bal
lo un terzo del Senato, l'in
tera Camera dei rappresen
tanti e oltre la metà dei go
vernatori. Rappresentano un 
momento di riflessione sulla 
politica svolta durante i due 
anni precedenti e danno agli 
americani la possibilità di ap
provare o di modificare que
sta politica con il voto. 

Ma il 1978 è un anno elet
torale insolito. Nonostante le 
critiche contro l'attuale am
ministrazione e la diminuita 
popolarità di Carter prima 
della recente conclusione de
gli accordi di Camp David, 
ogni previsione indica che il 
Partito democratico perderà 
pochissimi seggi il 7 novem
bre. Al Senato, fra i 35 seg
gi dei 100 complessivi che 
verranno rinnovati, 10 sono 
attualmente occupati da de
mocratici e 17 da repubbli
cani, e si prevede che ii par
tito di Carter guadagnerà un 
seggio per aumentare ancora 
di più la sua attuale maggio
ranza di 61 seggi rispetto ai 
38 occupati da repubblicani 
e ad uno occupato da un in
dipendente. Alla Camera, do
ve tutti i 435 seggi saranno 
rinnovati, i repubblicani do
vrebbero guadagnarne pochi, 
forse meno di 10, lasciando 
poco modificata l'attuale mag
gioranza democratica di ' 288 
seggi contro 147. Si prevede 
che nel nuovo Congresso, che 
si riunirà a gennaio, vi sa
ranno fino a 19 nuovi sena
tori e 75 nuovi rappresentanti. 

I repubblicani puntano di 
più sulle elezioni per i go
vernatori, dove pensano di 
avere maggiori possibilità di 
recuperare il loro attuale 
svantaggio di 12 a 37 rispet
to al Partito democratico. Ma 
anche con questo voto, che 
si svolgerà in 36 dei 50 Stati, 
i democratici promettono di 
mantenere la loro maggio
ranza. Anche fra i 7.455 se

natori e rappresentanti nelle 
amministrazioni dei singoli 
Stati, il Partito democratico 
conta di mantenere pratica
mente immodificata la sua 
maggioranza complessiva di 
5.072, ossia del 68 per cento. 

In seguito al successo del 
referendum in California sul 
taglio delle tasse sulla pro
prietà immobiliare, l'ormai 
nota < proposition 13 », i re
pubblicani speravano di ot
tenere un aumento di voti; 
ma anche l candidati demo
cratici. intravvedendo il po
tenziale di questa rivolta fi
scale. hanno subito proposto 
riduzioni delle tasse e cosi 
sono riusciti a neutralizzare 
la parola d'ordine principale 
del partito di opposizione. 

Anche la questione dell'in
flazione, legata a quella del
le tasse, ma secondo un son
daggio Gallup considerata da
gli americani un problema di 
gran lunga più preoccupante, 
non è vista in chiave parti
tica. La sfiducia generale da 
parte degli americani che qua
lunque partito sia in grado 
di risolvere il problema del
l'inflazione è tale che, nelle 
parole di un osservatore. « ba
sta che il candidato ricono
sca l'inflazione come un pro
blema e si dichiari preoc
cupato, e la gente è soddi
sfatta ». 

Questa sfiducia nella capa
cità, e in molti casi nella vo
lontà, del governo di modi
ficare la situazione economica. 

Tre feriti 
a Bilbao 

per un'esplosione 
BILBAO — Almeno tre per
sone, tra le quali un bambino, 
sono rimaste ferite a causa 
di un'esplosione avvenuta l'al
tro ieri sera in un bar di Bil
bao. Non si conoscono ancora 
le cause dell'esplosione. 

Al momento dello scoppio, 
le 21, nel bar c'erano molte 
persone. 

I lavori dell'Internazionale 

A Vancouver i leader 
socialisti discutono 

sul terrorismo 
Il socialdemocratico Ferri sottolinea la pericolosità 
dei fenomeno destabilizzante - «La vittoria del terro
re spinge automaticamente a soluzioni totalitarie» 

VANCOUVER — I grandi te
mi della salvaguardia della 
pace, dello sviluppo economi
co e dei rapporti Nord-Sud, 
della difesa dei diritti uma
ni e dell'elaborazione di una 
strategia comune, capace di 
rilanciare i partiti socialisti, 
sono stati al centro dei di
scorsi pronunciati ieri dalla 
tribuna del congresso dell'In
ternazionale socialista. 

Il problema al quale i leader 
socialisti hanno oercato di da
rò una risposta, e che il 
presidente dell'Intemazionale, 
Willy Brandt, aveva sollecita
to nel suo discorso di aper
tura, è quello di riuscire a da
re al movimento socialista 
una « fisionomia mondiale » 
conciliando le esigenze di 
aree geografiche molto diverse 
per esperienza storica ed evo
luzione sociale. Di questi ar
gomenti si era ampiamente 
occupato nel suo discorso an
che il segretario del PSI, Cra-
xi, invitando il movimento so
cialista ad abbandonare, co
m'egli ha detto, il limite nega
tivo dell'eurocentrismo, « fa
cendosi sempre più interpre
te dei bisogni di libertà e di 
giustizia», allargando i suoi 
legami «con le forze emer
genti del Terzo Mondo sen
za visioni miopi, senza prete
se di ortodossia ideologica». 

Anche il francese Mitter
rand ha sottolineato la neces
sità di uno sviluppo della 
cooperazione regionale, men
tre l'on. Cariglia del PSDI ha 
affermato che « distensione, 
disarmo e diritti civili sono 
aspetti diversi della comples
sa strategia della pace». «A 
mio avviso — ha detto anco
ra H parlamentare socialde
mocratico — l'Internazionale 
socialista non ha fatto abba
stanza per far comprendere 
quanto l'esercizio dei diritti 
umani, che rendono realmen
te sovrano un popolo, rappre
senti la più sicura garanzia 
contro tutte le forme di auto
ritarismo e di dittatura. E 
conseguentemente contro i ri
schi reali di un conflitto mon
diale ». 

Intervenendo nella seduta 
conclusiva del congresso, l'on. 
Ferri del PSDI ha affermato 
che t l'Europa e i Paesi demo
cratici sono i più esposti al 
terrorismo, di per sé contro
rivoluzionario perché si oppo
ne all'ansia di sviluppo demo
cratico delle masse». 

Ripercorrendo la genesi sto
rica e psicologica del feno
meno, Ferri ha ricordato che 

« il filone rivoluzionarlo rifiuta 
nettamente il terrorismo », 
identificandolo con i metodi 
del fascismo. Ferri si è rifat
to alla divisione del mondo in 
sfere di influenza, ad una si
tuazione generale di emergen
za, ad una crisi di valori esa
sperata dalla crisi economica. 
Il movimento terroristico, in
sinuatosi sulla rivolta critica 
alle istituzioni, ha trovato un 
« contraddittorio e delirante 
retroterra» fra gli emargina
ti e i disoccupati. « Dobbiamo 
evitare il processo di interna
zionalizzazione del terrori
smo », ha detto Ferri, « perché 
esso può provocare e legitti
mare un riflusso moderato in 
nome della pacificazione so
ciale e della libertà dal ter
rore». Sarà parimenti neces
sario opporsi a quello a li
vello nazionale (fenomeno al 
quale l'Italia sembra, egli ha 
detto, essere il Paese più e-
sposto), la cui pericolosità 
sta nel fatto che « l'obiettivo 
destabilizzante è perseguito 
convergentemente sia dai ter
roristi delle Brigate rosse che 
da quelli fascisti». Purtrop
po, egli ha concluso, entrambi 
dimenticano che la vittoria del 
terrore spinge automaticamen
te a soluzioni totalitarie. 

Nove fucilati 
nello Yemen 

del Nord 
SANAA — Il ministro del 
Lavoro ed altre undici per
sonalità sono stati fucilati a 
Sanaa, capitale del Nord 
Yemen, per il fallito putsch 
del mese scorso. Lo riierisce 
la agenzia di informazioni 
nordyemenita. 

Oltre ad Abdul Salam 
Moobel, ministro del Lavoro, 
sono stati passati per le ar
mi anche il vicedirettore del
l'ufficio della Presidenza del
la repubblica Salem al 
Saqqaf, e il direttore del
l'Istituto per gli scambi cul
turali Mohammed Ahmed 
Ibrahlm. 

Lo scorso 15 ottobre re
parti ribelli dell'esercito at
taccarono la residenza del 
presidente Ali Abdullah Sa-
leh, ignorando che era fuo
ri della capitale: l'interven
to delle truppe lealiste mise 
fine poi alla rivolta. 

assieme alla mancanza di una 
questione centrale che divida 
t due partiti come accadde 
negli anni passati per il Viet
nam e per il Watergate, ha 
creato un clima di disagio 
e di apatia nel contempo. Se 
la tendenza degli ultimi an
ni sarà confermata domani, 
solo 55 milioni di americani, 
cioè circa un terzo dei vo
tanti, si presenteranno alle 
urne. E' la cifra più bassa 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale, quando molti sol
dati non erano ancora tor
nati negli Stati Uniti. Le ana
lisi suggeriscono, infatti, che 
nonostante la preoccupazione 
per l'inflazione, le tasse e la 
disoccupazione, gli americani 
cominciano a sentire che il 
diritto al voto comporta un 
potere reale, nello svolgimen
to della vita politica, solo se 
accompagnato da altre pos
sibilità di partecipazione. E' 
una tendenza che preoccupa 
vari uomini politici i quali 
prevedono e temono che i 
partiti possano essere sosti
tuiti da un crescente numero 
di gruppi i quali rappresen
tano singoli interessi e spes
so agiscono, in questo modo, 
ai danni della società nel suo 
complesso. 

Questa analisi trova con
ferma nell'esplosione di re
ferendum che verranno inclu
si sulle schede in gran parte 
degli Stati. Nei 23 Stati che 
permettono la votazione su 
referendum in occasione di 
elezioni nazionali, saranno in
clusi sulle schede uno o più 
di un totale di 40 iniziative 
cittadine. Partendo dal suc
cesso dell'iniziativa per la ri
duzione delle tasse in Cali
fornia. gruppi che rappresen
tano gii interessi più svaria
ti hanno subito trovato nel 
referendum uno strumento ef
ficace. Di queste proposte. 
la maggior parte riguardano 
sempre le tasse. 

In molti casi saranno que
ste iniziative, e non la scelta 
fra i candidati, a suscitare 
il maggiore interesse fra i 
votanti. Nell'Oregon, ad e-
sempio, un esperto della po
litica di quello Stato ha det
to: « I due candidati per la 
carica di governatore sono 
totalmente noiosi. Saranno le 
iniziative di referendum a 
portare la gente a votare ». 

Un'altra iniziativa locale 
che viene considerata molto 
più decisiva rispetto alla scel
ta fra i candidati riguarda 
il « diritto al lavoro ». Nel re
ferendum. che si svolgerà nel 
Missouri, si voterà sull'intro
duzione di un emendamento 
che renderebbe illegali le 
clausole in contratti di lavoro 
che richiedono il tesseramen
to o il pagamento della quo
ta d'iscrizione al sindacato. 
La questione ha suscitato una 
campagna feroce, costata ot
to milioni di dollari, tra i sin
dacati e l'industria dello Sta
to. L'iniziativa è vista dai sin
dacati come un momento de
cisivo per il futuro del mo
vimento sindacale americano 
che ha già subito una serie 
di sconfitte legislative negli 
ultimi anni, e che deve af
frontare un'organizzazione po
litica dell'industria sempre 
più potente. 

Un'altra iniziativa cittadina 
con possibili risvolti a livel
lo nazionale si svolgerà nel 
Nord Dakota, dove i votanti 
decideranno su una propo
sta che introdurrebbe limita
zioni dei costi per l'assisten
za medica. Appoggiata dai 
sindacati dello Stato, l'inizia
tiva ha un futuro incerto a 
causa della opposizione di 
medici, dentisti e compagnie 
assicurative che hanno ini
ziato una campagna che in
clude la minaccia da parte 
dei medici di abbandonare 
lo Stato se l'iniziativa verrà 
approvata. 

La rcintroduzione della pe
na di morte sarà sottoposta 
a referendum negli Stati di 
California e Oregon, e sarà 
un fattore decisivo nell'ele
zione per il governatore del
lo Stato di New York. L'im 
portanza della votazione in 
questi Stati è sottolineata dal 
fatto che ci sono 450 prigio
nieri attualmente condannati 
a morte negli Stati Uniti. 

Parlando a Washington a 
una settimana dalle elezioni. 
il segretario del Partito de
mocratico ha previsto una vit
toria complessiva per i can
didati del partito di Carter 
e perchè il Paese è in uno 
stato di pace e perchè sia
mo identificati con il pro
gresso da vent'anni». Dal 
canto suo, il segretario del 
Partito repubblicano ha af
fermato: « Noi offriamo la 
possibilità di cambiare le co
se. e gli elettori sono fru
strati dall'incapacità dei de
mocratici di affrontare l'in
flazione ». 

Ma la retorica dei due 
grandi partiti non riesce a 
nascondere la sfiducia desìi 
americani nei loro confronti. 

Mary Onori 

Lem 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

II sistema disciplinare 
nel lavoro pubblico 
e in quello privato 

Cara Unita, 
sono una compagna di Bre

scia, lavoro all'ospedale civile 
della città. Ultimamente si sta 
attuando un forte controllo e 
una « repressione » discrimi
natoria nei confronti dei la
voratori, soprattutto dei me
no qualificati professional
mente (generici, ausiliari) con 
dure sanzioni disciplinari (so
prattutto con trattenute sullo 
stipendio) attraverso uno 
strumento «feudale»: il Con
siglio di disciplina. 

Poiché nella rubrica «. Leg
gi e contratti » è apparso al
cuni mesi fa un articolo sulle 
sanzioni disciplinari nello Sta
tuto e nell'applicazione giudi
ziaria, sarebbe importante e 
interessante un articolo speci
fico per quanto riguarda le 
sanzioni disciplinari e le loro 
regolamentazioni nel settore 
mtbbllco. Per ali ospedalieri 
l'art. 7 dello Statuto dei la
voratori non è riconosciuto 
ed esiste una regolamentazio
ne per contratto e poi rego
lamenti propri dei vari enti. 

Vorrei che appunto si chia
rissero le differenze che esi
stono in questa materia tra 
settore privato e pubblico, ed 
eventualmente se ci sono par
ticolari regolamentazioni per 
gli ospedalieri rispetto alle 
altre categorie del pubblico 
impiego. 

MARIA RICCI 
(Brescia) 

Per rispondere alla tua do
manda occorre premettere in
nanzitutto che la materia di
sciplinare sia nel settore pri
vato che in quello pubblico è 
il risultato di una regolamen
tazione spesso non conforme 
alle istanze emancipatrici ma
turate dal movimento dei la
voratori. Infatti, se è vero 
che l'art. 7 dello Statuto dei 
lavoratori fa obbligo a tutti 
1 datori di lavoro privati di 
applicare quanto in materia è 
stabilito da accordi e contrat
ti di lavoro, ove esistono, ta
le rinvio è avvenuto senza una 
contestuale revisione delle 
norme corporative del Codice 
civile del 1942 che. tra l'al
tro, a pena di sanzioni disci
plinari sanciscono l'obbligo 
di usare la diligenza richie
sta dall'interesse dell'impre
sa. affermano la struttura ge
rarchica della medesima, sta
biliscono l'ambiguo obbligo di 
fedeltà. Accade poi non di 
rado che i contratti colletti
vi prevedono la sanzionabili-
tà di comportamenti contrari 
alle norme dei regolamenti a-
ziendali, ovvero di quelli re
canti pregiudizio alla discipli
ne e alla morale, cioè a crite
ri che per non essere specifica
ti possono prestarsi ad abusi; 
anche se la recente contrat
tazione nel settore privato ha 
per lo DÌÙ rivisto le formule 
sulla disciplina aziendale e-
vitando le affermazioni gene
riche relative allo stato di 
soggezzione del lavoratore, ai 
suoi doveri assoluti di obbe
dienza e di fedeltà in gene
rale. 

Si nuò dunque dire che, 
nel settore privato, non sono 
di norma perseguibili fatti 
commessi fuori dell'orario di 
lavoro o comunaue non atti
nenti direttamente alla pre
stazione di lavoro. Cosi non 
è nel pubblico impiego. Qui 
infatti la prestazione di la
vóro trae origini non da un 
contratto ma da un atto uni
laterale di nomina dell'ammi
nistrazione. Questo atto, tra 
l'altro, attribuisce alla ammi
nistrazione, in quanto autori
tà publica, un potere di su
premazia speciale nei con
fronti del lavoratore per il 
mantenimento non solo della 
efficienza e dell'ordine ma an
che del « decoro ». Accade co
si di frequente che norme 
di legge o di regolamento 
reprimano disciplinarmente 
comoortamenti del lavorato
re che, pur non violando ob
blighi di ufficio, non sono 
conformi all'» etica » del buon 
funzionario. Nello Stato e nel 
parastato sono infrazioni, ad 
esempio, il contegno scorret
to verso il superiore, anche 
fuori servizio, il comporta
mento non conforme al deco
ro delle funzioni, gli atti che 
rivelino la mancanza del sen
so dell'onore e della morale, 
la denigrazione dell'ammini
strazione o dei superiori. 

Nel settore ospedaliero tali 
infrazioni non sono più pre
viste dagli accordi sindacali. 
Questi, tuttavia, cosi come 
qualsiasi accordo nel pubblico 
impiego, acquistano valore so
lo se tradotti In norme di leg
ge o di regolamento. Potreb
be dunque accadere che il re
golamento del tuo ospedale 
continui a prevedere infrazio
ni di quel tipo. 

Le sanzioni disciplinari in 
base allo Statuto dei lavora
tori (art. 7) sono: ammonizio
ne scritta (praticamente ir
rilevante cer Io svolgimento 
futuro del rapporto); multa 
non superiore a quattro ore 
di paga base (ridotta a 3 in 
molti contratti collettivi); so
spensione per non più di die
ci giorni (3 giorni in molti 
contratti); licenziamento di
sciplinare con o senza pre
avviso. Nel pubblico impiego 
invece esistono: richiamo ver
bale; censura scritta (che in-
flu'"i*a negativamente il rap
porto informativo e le pro
mozioni per merito compara
tivo): la riduzione dello sti
pendio (da un decimo ad un 
ouinto oer un periodo non 
siroeriorè a sei mesi: essa de
termina inoltre il ritardo di 
un anno nell'aumento periodi

co dello stipendio); sospensio
ne dalla qualifica (con la pri
vazione dello stipendio da uno 
a sei m93i — salvo l'assegno 
alimentare — ed il ritardo di 
due anni nell'aumento perio
dico dello stipendio e in e-
ventuali promozioni); destitu
zione. La discrezionalità della 
amministrazione anche in ma
teria di sanzioni ò dunque 
notevolmente più ampia. 

Circa il procedimento da se
guire prima di infliggere la 
sanzione, lo Statuto dei lavo
ratori prevede la contesta
zione scritta e preventiva del
la infrazione al dipendente 
(analogamente è previsto nel 
pubblico impiego) e l'applica
zione della sanzione da parte 
del datore di lavoro (o chi 
per lui) decorsi cinque giorni 
dalla contestazione, onde con
sentire al lavoratore di pre
parare ;ìd esporre, con l'ousi-
lio sindacale, le proprie dife
se. Nel settore pubblico di 
norma non è prevista l'assi
stenza sindacale. Peraltro la 
procedura è modellata secon
do gli schemi formali di un 
processo penale che però è 
peraltro <tffidato al potere di 
un organo non neutrnle: cosi 
alla presentazione delle giusti
ficazioni fa seguito un'attivi
tà istruttoria, quindi il deferi
mento della questione alla 
Commissione di disciplina 
(per lo più con una presenza 
minoritaria di rappresentanti 
del personale); il giudizio e 
la decisione della medesima; 
il provvedimento sanzionato-
rio adottato dall'amministra
zione; la comunicazione scrit
ta del medesimo al lavoratore. 

Sia nel settore pubblico che 
in quello privato il datore di 
lavoro, accertato il fatto pu
nibile, non può ingiustificata
mente ritardare l'inizio del 
procedimento disciplinare, ma 
sono previsti sistemi diversi di 
impugnazione delle sanzioni. 

Lo Statuto dà facoltà al la
voratore di avvalersi delle 
procedure previste dalla con
trattazione, ovvero di promuo
vere la costituzione, tramite 
l'ufficio provinciale del lavo
ro, di un collegio di concilia
zione ed arbitrato (con la 
conseguente sospensione del
la sanzione), ovvero di ricor
rere davanti al giudice del 
lavoro. Le norme previste 
per l'impiego pubblico danno 
invece facoltà al lavoratore di 
fare ricorso amministrativo al 
Presidente della Repubblica 
ovvero di proporre ricorso 
giurisdizionale davanti al TAR 
e (in secondo grado) al Con
siglio di Stato. Questi due or
gani. a differenza del giudice 
del lavoro, non hanno il po
tere di accertare o valuta
re autonomamente i fatti con
testati o le prove acquisite 
nel procedimento disciplina
re o la proporzionalità della 
sanzione Inflitta rispetto al
la infrazione accertata. 

Infine nel settore pubblico è 
prevista la riabilitazione del 
lavoratore, con la cancellazio
ne della sanzione, in base ad 
un provvedimento a discrezio
ne della amministrazione de
corsi due anni di servizio me
ritevole. 

Come vedi, infrazioni, san
zioni e procedimenti discipli
nari del settore privato non 
sono confrontabili con quan
to previsto nel pubblico im
piego. Nel primo caso si ten
de, non senza eccezioni, a di
minuire ia discrezionalità del 
datore di lavoro con una li
mitazione delle ipotesi di in
frazione e di sanzione nonché 
con l'efficace intervento pre
ventivo del sindacato e suc
cessivo di organi neutrali. 

Nel settore pubblico invece, 
le garanzie per lo più riguar
dano il solo procedimento. Il 
movimento sindacale, con il 
recente progetto di legge qua
dro per il pubblico impiego, 
ha, tra l'altro, proposto una 
riforma del sistema discipli
nare nell'ambito di una effet
tiva omogeneizzazione della 
condizione complessiva dei la
voratori pubblici rispetto a 
quelli privati. Inoltre le ri
chieste sindacali di attribuire 
valore vincolante agli accordi 
sindacali e di spostare le com
petenze dal Giudice ammini
strativo al Giudice del lavo
ro dovrebbero assicurare un 
più penetrante controllo sin
dacale e giurisdizionale sugli 
atti di gestione del personale 
compiuti dall'amministrazione 
pubblica. Per gli ospedalieri, 
in particolare, le disposizioni 
della legge quadro dovranno 
saldarsi alla riforma sanita
ria ed a quella delie autono
mie locali. La situazione è 
dunque aperta a nuore pro
spettive: per questo è necessa
ria un'attiva partecipazione 
dei lavoratori nell'ambito del
l'iniziativa sindacale: solo in 
tal modo la realizzazione di 
una effettiva dignità e libertà 
dell'impiegato pubblico potrà 
dare un segno di partecipazio
ne al diffìcile processo di de
centramento e di riforma or
ganizzativa delle strutture 
pubbliche. 
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fidato anche il coordinamento; 
Piar Giovanni Aliava, avvocato 
CdL di Bologna, docanto uni
versitario; Giuseppe Borre, 
giudica; Nino Baffone, avvoca
to CdL Torino; Salvator* So
na»*, giudica. Alla rubrico 
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Amos Andraoni dall'Ufficio Io-
gaio dalla CGIL. 


